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EMENDAMENTI

La commissione per lo sviluppo invita la commissione per l'industria, la ricerca e l'energia, 
competente per il merito, a prendere in considerazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1
Proposta di direttiva
Considerando 2

Testo della Commissione Emendamento

(2) Le energie rinnovabili svolgono un 
ruolo fondamentale nella realizzazione del 
Green Deal europeo e nel conseguimento 
della neutralità climatica entro il 2050, dato 
che il settore energetico contribuisce per 
oltre il 75 % alle emissioni totali di gas a 
effetto serra nell'Unione. Riducendo tali 
emissioni di gas serra, le energie 
rinnovabili contribuiscono anche ad 
affrontare sfide ambientali come la perdita 
di biodiversità.

(2) Le energie rinnovabili svolgono un 
ruolo fondamentale nella realizzazione del 
Green Deal europeo e nel conseguimento 
della neutralità climatica entro il 2050, dato 
che il settore energetico contribuisce per 
oltre il 75 % alle emissioni totali di gas a 
effetto serra nell'Unione. Riducendo tali 
emissioni di gas serra, le energie 
rinnovabili contribuiscono anche ad 
affrontare sfide ambientali come la perdita 
di biodiversità e l'insicurezza alimentare.

Emendamento 2
Proposta di direttiva
Considerando 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(2 bis) Le energie rinnovabili sono un 
fattore chiave dello sviluppo sostenibile, 
in quanto contribuiscono direttamente e 
indirettamente a molti obiettivi di sviluppo 
sostenibile (OSS), tra cui la riduzione 
della povertà, l'istruzione, l'acqua e i 
servizi igienico-sanitari. Le energie 
rinnovabili apportano inoltre ampi 
vantaggi socioeconomici, creando nuovi 
posti di lavoro e promuovendo le industrie 
locali.
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Emendamento 3

Proposta di direttiva
Considerando 2 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(2 ter) La trasformazione del sistema 
energetico e dei trasporti dell'Unione 
verso un sistema di autosufficienza 
energetica e di energia pulita, basato 
interamente o prevalentemente sulle 
energie rinnovabili; non è possibile entro 
il termine stabilito facendo affidamento 
unicamente sulle risorse rinnovabili 
nazionali. Per ridurre la dipendenza 
dell'Unione dai combustibili fossili e dalle 
importazioni di combustibili fossili è 
necessaria una strategia di ampia portata 
e coerente, che includa anche 
l'importazione di energie rinnovabili e di 
idrogeno rinnovabile dai paesi partner in 
via di sviluppo e meno sviluppati. Tale 
strategia dovrebbe essere parte della 
diplomazia dell'Unione in materia di 
politica energetica, promuovendo la 
transizione energetica verde anche nei 
paesi partner in via di sviluppo e in 
particolare nei paesi partner meno 
sviluppati, al fine di conseguire gli 
obiettivi internazionali dell'accordo di 
Parigi, dell'Agenda 2030 e degli OSS 
globali.

Emendamento 4

Proposta di direttiva
Considerando 2 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(2 quater) L'Unione e i paesi partner 
in via di sviluppo dispongono di un 
enorme potenziale in termini di 
cooperazione in campo tecnologico, 
progetti in materia di energie rinnovabili 
nonché esportazioni di energia pulita e 
sviluppo di una maggiore 
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interconnettività delle reti energetiche 
pulite. Nonostante la loro costante 
crescita complessiva, gli investimenti nelle 
energie rinnovabili rimangono 
concentrati in un numero ristretto di 
regioni e paesi. Le regioni composte 
prevalentemente da paesi in via di 
sviluppo ed emergenti sono costantemente 
sottorappresentate, attirando solo il 15 % 
circa degli investimenti globali in energie 
rinnovabili.  I partenariati dell'Unione nel 
settore dell'energia dovrebbero 
concentrarsi sui progetti di produzione di 
energia rinnovabile, nonché sul sostegno 
allo sviluppo di progetti in materia di 
energie rinnovabili e sulla definizione di 
quadri giuridici e finanziari, e dovrebbero 
includere la fornitura dell'assistenza 
tecnica e del trasferimento di conoscenze 
necessari in stretta cooperazione con il 
settore privato. Gli impegni in materia di 
buona governance e la prospettiva di una 
collaborazione stabile e a lungo termine 
dovrebbero costituire una condizione per 
la cooperazione dell'Unione. La 
cooperazione in materia di energia 
sostenibile dovrebbe costituire una 
priorità fondamentale per i paesi idonei 
nell'ambito dell'iniziativa Global 
Gateway. 

Emendamento 5
Proposta di direttiva
Considerando 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) La direttiva (UE) 2018/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio9 fissa 
per l'Unione l'obiettivo vincolante di 
raggiungere una quota di energia da fonti 
rinnovabili pari ad almeno il 32 % del 
consumo di energia finale lordo 
dell'Unione entro il 2030. Nell'ambito del 
piano per l'obiettivo climatico, la quota di 
energie rinnovabili nel consumo di energia 
finale lordo dovrebbe aumentare al 40 % 

(3) La direttiva (UE) 2018/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio9 fissa 
per l'Unione l'obiettivo vincolante di 
raggiungere una quota di energia da fonti 
rinnovabili pari ad almeno il 32 % del 
consumo di energia finale lordo 
dell'Unione entro il 2030. Nell'ambito del 
piano per l'obiettivo climatico, la quota di 
energie rinnovabili nel consumo di energia 
finale lordo dovrebbe aumentare al 45 % 
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entro il 2030 al fine di conseguire 
l'obiettivo di ridurre le emissioni di gas a 
effetto serra dell'Unione10. Occorre 
pertanto incrementare l'obiettivo di cui 
all'articolo 3 di tale direttiva.

entro il 2030 al fine di conseguire 
l'obiettivo di ridurre le emissioni di gas a 
effetto serra dell'Unione10. Occorre 
pertanto incrementare l'obiettivo di cui 
all'articolo 3 di tale direttiva.

_________________ _________________
9 Direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 
2018, sulla promozione dell'uso 
dell'energia da fonti rinnovabili (GU L 328 
del 21.12.2018, pag. 82).

9 Direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 
2018, sulla promozione dell'uso 
dell'energia da fonti rinnovabili (GU L 328 
del 21.12.2018, pag. 82).

10 Sezione 3 della Comunicazione della 
Commissione — Un traguardo climatico 
2030 più ambizioso per l'Europa. Investire 
in un futuro a impatto climatico zero 
nell'interesse dei cittadini 
(COM(2020) 562 final del 17.9.2020).

10 Sezione 3 della Comunicazione della 
Commissione — Un traguardo climatico 
2030 più ambizioso per l'Europa. Investire 
in un futuro a impatto climatico zero 
nell'interesse dei cittadini 
(COM(2020) 562 final del 17.9.2020).

Emendamento 6
Proposta di direttiva
Considerando 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 bis) Oltre agli effetti sull'uso del suolo, 
l'aumento della domanda di biocarburanti 
rischia di perpetuare un modello agricolo 
che contribuisce al declino della 
biodiversità e rischia di intensificare la 
pressione sui terreni perché siano 
utilizzati illegalmente per fini agricoli. La 
crescita del consumo di biocarburanti 
negli Stati membri come pure nei paesi in 
via di sviluppo può essere un fattore 
trainante del cambiamento indiretto della 
destinazione dei terreni e della volatilità 
dei prezzi dei prodotti alimentari, il che 
rappresenta una minaccia per la sicurezza 
alimentare. È pertanto importante che la 
domanda di combustibili rinnovabili di 
origine non biologica da parte 
dell'Unione non stimoli modelli di 
produzione non sostenibili al di fuori di 
essa. Per ridurre tale rischio, i 
combustibili rinnovabili di origine non 
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biologica dovrebbero soddisfare una serie 
di criteri minimi, anche in relazione 
all'utilizzo del suolo e dell'acqua, e non 
devono essere in competizione con le 
esigenze delle comunità locali riguardo 
alla fornitura di acqua, suolo ed energia, 
e devono essere in linea con gli obiettivi 
degli OSS, dell'accordo di Parigi e degli 
accordi internazionali sulla biodiversità e 
l'ambiente. Le politiche nazionali e i 
regimi di sostegno alla bioenergia 
elaborati da ciascuno Stato membro e dai 
paesi partner dovrebbero tenere conto di 
una gerarchia degli usi delle colture 
alimentari e foraggere. In caso di gravi 
tensioni sui mercati agricoli, si dovrebbe 
dare priorità alla sicurezza alimentare.

Emendamento 7
Proposta di direttiva
Considerando 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(4 bis) Al fine di promuovere l'economia 
circolare sostenibile e conseguire gli 
obiettivi del suo sviluppo, i biocarburanti 
avanzati e i biogas prodotti a partire dalle 
materie prime elencate nell'allegato IX, 
parte A, della direttiva (UE) 2018/2001 e 
che non sono in concorrenza con la 
sicurezza dell'approvvigionamento 
alimentare dovrebbero essere conteggiati 
due volte ai fini dell'obiettivo di riduzione 
dell'intensità delle emissioni di gas a 
effetto serra di cui all'articolo 25, 
paragrafo 1, primo comma, lettera a), di 
detta direttiva.

Emendamento 8

Proposta di direttiva
Considerando 5
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Testo della Commissione Emendamento

(5) Grazie alla rapida crescita e a costi 
sempre più competitivi, la produzione di 
energia elettrica da fonti rinnovabili può 
essere utilizzata per soddisfare in misura 
sempre maggiore la domanda di energia, 
per esempio utilizzando pompe di calore 
per il riscaldamento d'ambiente o per 
processi industriali a bassa temperatura, 
veicoli elettrici nel settore dei trasporti o 
forni elettrici in determinati settori. 
L'energia elettrica da fonti rinnovabili può 
essere utilizzata anche per produrre 
carburanti sintetici destinati al consumo in 
settori dei trasporti difficili da 
decarbonizzare, come il trasporto aereo e 
marittimo. Un quadro per l'elettrificazione 
deve consentire un coordinamento solido 
ed efficiente ed espandere i meccanismi di 
mercato per favorire l'incontro tra offerta e 
domanda nello spazio e nel tempo, 
stimolare gli investimenti nella flessibilità 
e contribuire a integrare ampie quote di 
generazione di energia da fonti rinnovabili 
intermittenti. Gli Stati membri dovrebbero 
pertanto garantire che la diffusione di 
energia elettrica da fonti rinnovabili 
continui ad aumentare a un ritmo adeguato 
per soddisfare la crescente domanda. A tal 
fine, gli Stati membri dovrebbero istituire 
un quadro che comprenda meccanismi 
compatibili con il mercato per affrontare 
gli ostacoli che ancora si frappongono alla 
creazione di sistemi elettrici sicuri e 
adeguati, adatti a livelli elevati di energia 
rinnovabile, nonché di impianti di 
stoccaggio pienamente integrati nel sistema 
elettrico. Il quadro affronta in particolare 
gli ostacoli rimanenti, compresi quelli di 
ordine non finanziario, quali l'insufficienza 
delle risorse digitali e umane di cui 
dispongono le autorità per trattare un 
numero crescente di domande di 
autorizzazione.

(5) Grazie alla rapida crescita e a costi 
sempre più competitivi, la produzione di 
energia elettrica da fonti rinnovabili può 
essere utilizzata per soddisfare in misura 
sempre maggiore la domanda di energia, 
per esempio utilizzando pompe di calore 
per il riscaldamento d'ambiente o per 
processi industriali a bassa temperatura, 
veicoli elettrici nel settore dei trasporti o 
forni elettrici in determinati settori. 
L'energia elettrica da fonti rinnovabili può 
essere utilizzata anche per produrre 
carburanti sintetici destinati al consumo in 
settori dei trasporti difficili da 
decarbonizzare, come il trasporto aereo e 
marittimo. Un quadro per l'elettrificazione 
deve consentire un coordinamento solido 
ed efficiente ed espandere i meccanismi di 
mercato per favorire l'incontro tra offerta e 
domanda nello spazio e nel tempo, 
stimolare gli investimenti nella flessibilità 
e contribuire a integrare ampie quote di 
generazione di energia da fonti rinnovabili 
intermittenti. Gli Stati membri dovrebbero 
pertanto garantire che la diffusione di 
energia elettrica da fonti rinnovabili 
continui ad aumentare a un ritmo adeguato 
per soddisfare la crescente domanda, 
anche coordinando le strategie in materia 
di importazione a livello dell'Unione. A tal 
fine, gli Stati membri dovrebbero istituire 
un quadro che comprenda meccanismi 
compatibili con il mercato per affrontare 
gli ostacoli che ancora si frappongono alla 
creazione di sistemi elettrici sicuri e 
adeguati, adatti a livelli elevati di energia 
rinnovabile, nonché di impianti di 
stoccaggio pienamente integrati nel sistema 
elettrico. Il quadro affronta in particolare 
gli ostacoli rimanenti, compresi quelli di 
ordine non finanziario, quali l'insufficienza 
delle risorse digitali e umane di cui 
dispongono le autorità per trattare un 
numero crescente di domande di 
autorizzazione.
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Emendamento 9
Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2 – lettera b bis (nuova)
Direttiva (UE) 2018/2001
Articolo 3 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

b bis) è inserito il seguente paragrafo:
3 bis. Gli Stati membri provvedono 
affinché le loro politiche nazionali, 
compresi gli obblighi di cui agli articoli da 
25 a 28, e i loro regimi di sostegno siano 
concepiti tenendo debitamente conto del 
primato dell'uso per alimenti e mangimi 
delle colture. Per ogni prodotto 
alimentare e mangime impiegato nella 
produzione di bioenergia, gli Stati membri 
definiscono un prezzo massimo al di sopra 
del quale è sospeso il regime di sostegno 
alla bioenergia che utilizza biomassa 
agricola in concorrenza con l'uso 
alimentare. Gli Stati membri possono 
introdurre un regime di compensazione 
per gli operatori economici coinvolti nella 
produzione di bioenergia fino all'importo 
dei costi fissi non coperti durante il 
periodo di sospensione.

Emendamento 10

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2 – lettera c
Direttiva (UE) 2018/2001
Articolo 3 – paragrafo 4 bis

Testo della Commissione Emendamento

4 bis. Gli Stati membri istituiscono un 
quadro, che può comprendere regimi di 
sostegno e misure che facilitano il ricorso 
ad accordi di compravendita di energia 
rinnovabile, che consente una diffusione 
dell'energia elettrica da fonti rinnovabili a 
un livello coerente con il contributo 
nazionale dello Stato membro di cui al 

4 bis. Gli Stati membri istituiscono un 
quadro, che può comprendere regimi di 
sostegno e misure che facilitano il ricorso 
ad accordi di compravendita di energia 
rinnovabile, che consente una diffusione 
dell'energia da fonti rinnovabili a un livello 
coerente con il contributo nazionale dello 
Stato membro di cui al paragrafo 2 e a un 
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paragrafo 2 e a un ritmo compatibile con le 
traiettorie indicative di cui all'articolo 4, 
lettera a), punto 2), del regolamento (UE) 
2018/1999. Il quadro affronta in particolare 
gli ostacoli, in particolare quelli relativi 
alle procedure di autorizzazione, che 
ancora si frappongono al raggiungimento 
un livello elevato di fornitura di energia 
elettrica da fonti rinnovabili. Nell'elaborare 
tale quadro, gli Stati membri tengono conto 
dell'energia elettrica da fonti rinnovabili 
supplementare necessaria per soddisfare la 
domanda nei settori dei trasporti, 
dell'industria, dell'edilizia, del 
riscaldamento e del raffrescamento e per la 
produzione di combustibili rinnovabili di 
origine non biologica.";

ritmo compatibile con le traiettorie 
indicative di cui all'articolo 4, lettera a), 
punto 2), del regolamento (UE) 2018/1999. 
Il quadro affronta in particolare gli 
ostacoli, in particolare quelli relativi alle 
procedure di autorizzazione, che ancora si 
frappongono al raggiungimento un livello 
elevato di fornitura di energia da fonti 
rinnovabili. Nell'elaborare tale quadro, gli 
Stati membri tengono conto dell'energia 
elettrica da fonti rinnovabili supplementare 
necessaria per soddisfare la domanda nei 
settori dei trasporti, dell'industria, 
dell'edilizia, del riscaldamento e del 
raffrescamento e per la produzione di 
combustibili rinnovabili di origine non 
biologica.";

 

Emendamento 11
Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 8 – lettera a – punto i
Direttiva (UE) 2018/2001
Articolo 19 – paragrafo 2 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

"A tale fine gli Stati membri assicurano 
che, su richiesta di un produttore di energia 
da fonti rinnovabili, sia rilasciata una 
garanzia di origine. Gli Stati membri 
possono provvedere affinché siano emesse 
garanzie di origine per l'energia da fonti 
non rinnovabili. Il rilascio della garanzia di 
origine può essere subordinato a un limite 
minimo di potenza. La garanzia di origine 
corrisponde ad una quantità standard di 
1 MWh. Per ogni unità di energia prodotta 
non può essere rilasciata più di una 
garanzia di origine.";

"A tale fine gli Stati membri assicurano 
che, su richiesta di un produttore di energia 
da fonti rinnovabili, sia rilasciata una 
garanzia di origine. Gli Stati membri 
provvedono affinché siano emesse garanzie 
di origine per l'energia da fonti non 
rinnovabili. Per un periodo transitorio 
fino al 2025 si applicano procedure 
accelerate basate su sistemi volontari. Il 
rilascio della garanzia di origine può essere 
subordinato a un limite minimo di potenza. 
La garanzia di origine corrisponde ad una 
quantità standard di 1 MWh. Per ogni unità 
di energia prodotta non può essere 
rilasciata più di una garanzia di origine.";
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Emendamento 12

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 8 – lettera b bis (nuova)
Direttiva (UE) 2018/2001
Articolo 19 – paragrafo 11

Testo in vigore Emendamento

b bis) il paragrafo 11 è sostituito dal 
seguente:

11. Gli Stati membri non riconoscono 
le garanzie di origine rilasciate da un paese 
terzo a meno che l'Unione abbia concluso 
un accordo con tale paese terzo sul 
reciproco riconoscimento delle garanzie 
di origine rilasciate nell'Unione e sistemi 
di garanzie di origine compatibili siano 
stati introdotti in tale paese terzo, e 
soltanto qualora vi sia importazione o 
esportazione diretta di energia.

11. La Commissione pubblica 
orientamenti che chiariscono i requisiti 
dell'Unione per il riconoscimento delle 
garanzie di origine rilasciate da un paese 
terzo, comprese le sottostanti condizioni di 
governance associate, al fine di agevolare 
e razionalizzare la conclusione di tali 
accordi con i paesi terzi. Gli Stati membri 
non riconoscono le garanzie di origine 
rilasciate da un paese terzo a meno che 
non siano stati rispettati gli orientamenti 
emanati dall'Unione.

Emendamento 13
Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 8 – lettera b ter (nuova)
Direttiva (UE) 2018/2001
Articolo 19 – paragrafo 12 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

b ter) è inserito il seguente paragrafo:
12 bis. Fatto salvo il paragrafo 11, la 
Commissione offre una procedura 
accelerata per i sistemi volontari per un 
periodo provvisorio fino al 2025. Le 
consegne effettuate nell'ambito di 
contratti provvisori a lungo termine 
beneficiano di una clausola 
grandfathering. Entro il 2025 è istituito 
un sistema di garanzie di origine.

Emendamento 14
Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 11
Direttiva (UE) 2018/2001
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Articolo 22 bis – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Entro ... [un anno dopo l'entrata 
in vigore della presente direttiva 
modificativa], la Commissione elabora 
una strategia globale per le importazioni 
di combustibili rinnovabili di origine non 
biologica e di idrogeno. Tale strategia 
include obiettivi e misure indicativi per le 
importazioni di energia elettrica da fonti 
rinnovabili, di combustibili rinnovabili di 
origine non biologica e di idrogeno 
rinnovabile. La Commissione esamina la 
possibilità di sostenere le importazioni 
istituendo una piattaforma per la messa 
all'asta di contratti di fornitura a lungo 
termine. Gli Stati membri adottano le 
misure del caso per attuare la strategia 
nei loro piani nazionali integrati per 
l'energia e il clima e nelle relazioni sui 
progressi compiuti presentate a norma 
degli articoli 3, 14 e 17 del regolamento 
(UE) 2018/1999. La strategia tiene conto 
anche della necessità di sviluppare 
l'accesso all'energia delle popolazioni 
locali.

 

Emendamento 15
Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 14
Direttiva (UE) 2018/2001
Articolo 25 – paragrafo 1 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

Nell'introduzione di tale obbligo in capo ai 
fornitori di combustibile, gli Stati membri 
possono esentare coloro che forniscono 
carburanti sotto forma di energia elettrica o 
carburanti rinnovabili liquidi e gassosi di 
origine non biologica per il trasporto 
dall'obbligo di rispettare, relativamente a 
detti carburanti, la quota minima di 
biocarburanti avanzati e biogas prodotti a 

Nell'introduzione di tale obbligo in capo ai 
fornitori di combustibile, gli Stati membri 
possono esentare coloro che forniscono 
carburanti sotto forma di energia elettrica o 
carburanti rinnovabili liquidi e gassosi di 
origine non biologica per il trasporto 
dall'obbligo di rispettare, relativamente a 
detti carburanti, la quota minima di 
biocarburanti avanzati e biogas prodotti a 
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partire dalle materie prime di cui 
all'allegato IX, parte A.

partire dalle materie prime di cui 
all'allegato IX, parte A. In caso di 
sospensione della politica nazionale e del 
regime di sostegno di cui all'articolo 3, 
paragrafo 3 bis, l'obbligo per i fornitori di 
combustibili di ridurre l'intensità delle 
emissioni di gas a effetto serra di cui al 
paragrafo 1, lettera a), del presente 
articolo è calcolato proporzionalmente al 
periodo di sospensione e sulla base delle 
varie fonti rinnovabili utilizzate nell'anno 
precedente.

Emendamento 16
Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 15 – lettera a – punto i
Direttiva (UE) 2018/2001
Articolo 26 – paragrafo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Per il calcolo del consumo finale lordo di 
energia da fonti rinnovabili da parte di uno 
Stato membro di cui all'articolo 7 e 
dell'obiettivo di riduzione dell'intensità di 
gas a effetto serra di cui all'articolo 25, 
paragrafo 1, primo comma, lettera a), la 
quota di biocarburanti e bioliquidi, nonché 
di combustibili da biomassa consumati nei 
trasporti, se prodotti a partire da colture 
alimentari o foraggere, non supera di oltre 
un punto percentuale la quota di tali 
carburanti nel consumo finale lordo di 
energia nel 2020 nello Stato membro in 
questione, con un consumo finale di 
energia massimo del 7 % nel settore dei 
trasporti in tale Stato membro.

Per il calcolo del consumo finale lordo di 
energia da fonti rinnovabili da parte di uno 
Stato membro di cui all'articolo 7 e 
dell'obiettivo di riduzione dell'intensità di 
gas a effetto serra di cui all'articolo 25, 
paragrafo 1, primo comma, lettera a), la 
quota di biocarburanti e bioliquidi, nonché 
di combustibili da biomassa consumati nei 
trasporti, se prodotti a partire da colture, 
non supera la quota di tali carburanti nel 
consumo finale lordo di energia nei settori 
del trasporto stradale e ferroviario nel 
2020 nello Stato membro in questione, con 
un consumo finale di energia massimo del 
7 % nei settori del trasporto stradale e 
ferroviario in tale Stato membro. In caso 
di gravi perturbazioni dei mercati 
alimentari, gli Stati membri adottano 
misure di sospensione temporanea per la 
produzione di biocarburanti, bioliquidi e 
combustibili da biomassa ottenuti da 
colture, a condizione che siano 
effettivamente in concorrenza con le 
colture alimentari, al fine di ridurre la 
domanda di energia per i prodotti 
alimentari di base, garantire un 
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approvvigionamento alimentare 
supplementare e stabilizzare i mercati 
mondiali dei prodotti alimentari di base.

 

Emendamento 17
Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 15 – lettera b
Direttiva (UE) 2018/2001
Articolo 26 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

b) al paragrafo 2, primo e quinto 
comma, i termini "la quota minima di cui 
all'articolo 25, paragrafo 1, primo comma" 
sono sostituiti dai termini "l'obiettivo di 
riduzione delle emissioni di gas a effetto 
serra di cui all'articolo 25, paragrafo 1, 
primo comma, lettera a)";

b) al paragrafo 2, primo e quinto 
comma, i termini "la quota minima di cui 
all'articolo 25, paragrafo 1, primo comma" 
sono sostituiti dai termini "l'obiettivo di 
riduzione delle emissioni di gas a effetto 
serra di cui all'articolo 25, paragrafo 1, 
primo comma, lettera a)";

al paragrafo 2, primo comma, dopo i 
termini "che presentano elevate scorte di 
carbonio", sono aggiunti i termini ", tra 
cui l'olio di palma e di soia unitamente ai 
loro co-prodotti," e sono soppressi i 
termini ", a meno che siano certificati 
quali biocarburanti, bioliquidi o 
combustibili da biomassa a basso rischio 
di cambiamento indiretto della 
destinazione d'uso dei terreni ai sensi del 
presente paragrafo";

 

Emendamento 18
Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 19
Direttiva (UE) 2018/2001
Articolo 29 bis – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. Per garantire condizioni di parità 
in relazione ai combustibili rinnovabili di 
origine non biologica, entro ... [sei mesi 
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dall'entrata in vigore della presente 
direttiva modificativa] la Commissione 
elabora una proposta legislativa che 
definisce criteri di sostenibilità equivalenti 
per i processi di produzione dell'idrogeno 
e di altri combustibili sintetici derivati 
dall'idrogeno diversi dai combustibili 
rinnovabili di origine non biologica.";

Emendamento 19

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 22 bis (nuovo)
Direttiva (UE) 2018/2001
Articolo 33 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(22 bis) all'articolo 33 è inserito il 
paragrafo seguente:
"2 bis. Entro il 2023 e in linea con 
l'applicazione del principio "one in, one 
out", la Commissione presenta, se del 
caso, proposte per compensare gli oneri 
normativi introdotti dalla presente 
direttiva, mediante la modifica o 
l'abrogazione di disposizioni di altri atti 
legislativi dell'Unione che generano costi 
di conformità nei settori interessati."
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